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COMUNE DI PAVAROLO

PROVINCIA DI TORINO

OGGETTO: COMUNICAZIONE ALIQUOTE  I.C.I. ANNO 2007

Con la presente si comunica che il Comune di Pavarolo, con deliberazione del Consiglio Comunale n, 15 del 31.03.2007, ha approvato per l’anno 2007 le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I.:

- abitazione principale e sue pertinenze


5,5     per mille

- altri fabbricati ed aree fabbricabili


7 ,0    per mille


Si provvede inoltre alle seguenti comunicazioni:

a) detrazione d’imposta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale è fissata nella misura di  EURO 104,00

b) Resta allo stato attuale valida l'esenzione per i terreni agricoli, previsti nel territorio di Pavarolo ai sensi dell'art. 7 del D.lgs. 504/92

c) godono di particolari agevolazioni, in base a quanto stabilito dall’art. 11 del Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili le seguenti casistiche:
1. Sono considerati parti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; sono ricomprese tra le pertinenze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastale C/2, C/6, C/7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle persone fisiche
2. L'assimilazione a fini dell'ICI di cui al comma 1 del presente articolo non incide sulle modalità di determinazione del valore di ciascuna unità immobiliare ed opera a condizione che il proprietario o il titolare del diritto reale di godimento, anche in quota parte, dell'abitazione principale, coincida con il proprietario o il titolare del diritto di godimento della pertinenza. 
3. La detrazione prevista dal comma 2, dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nel caso di assimilazione di cui al comma 1 del presente articolo, si applica sull'imposta  complessivamente dovuta per l'abitazione principale e per le pertinenze.
4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.
5. Ai fini dell'applicazione della detrazione prevista dal comma 2, dell'articolo 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e dell'aliquota agevolata deliberata ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto, legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si considerano abitazioni principali anche quelle concesse in uso gratuito o in comodato ai parenti in linea retta entro il 1° grado purché abbiano un  nucleo famigliare anagraficamente separato. Tale agevolazione ha validità a partire dall’anno in cui viene presentata la dichiarazione di variazione.
6. L'agevolazione di cui al comma precedente viene riconosciuta anche ai soggetti con oltre 65 anni di età, i quali per documentati motivi di salute abbiano dovuto trasferire la propria abitazione principale presso l'istituto di cura presso il quale risultano ricoverati. 

6bis L’agevolazione viene riconosciuta anche al cittadino italiano residente all’estero iscritto in A.I.R.E. che possegga nel territorio del Comune un immobile a titolo di proprietà o di usufrutto, a condizione che non risulti locato (ai sensi l’art. 4 ter del D. L. 23/01/1993, n. 16 convertito con modificazioni nella L. 24 marzo 1993, n. 75);

7. Sono considerate altresì pertinenza dell’abitazione le unità immobiliari contigue occupate ad uso di abitazione principale dallo stesso contribuente, a condizione che venga comprovato  che  è stata  presentata all’UTE regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità. In tal caso l’equiparazione all’abitazione principale decorre dalla data in cui risulti essere stata presentata la richiesta di variazione.

8. Beneficia della sola aliquota agevolata per abitazione principale e non della detrazione l’immobile di proprietà di società semplice  e\o di persone che risulti residenza del legale rappresentante.

9. Salvo prova contraria, si presume che la dimora abituale sia quella in cui si risiede anagraficamente.

10. L’unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata (ai sensi l’art. 4 ter del D. L. 23/01/1993, n. 16 convertito con modificazioni nella L. 24 marzo 1993, n. 75);  
INFORMAZIONI

ART. 12 – (Agevolazioni ICI in materia di atti di attribuzione/aggiornamento del classamento catastale in applicazione dei commi 336 e 337 dell’art. 1 L. 311/2004)

E’ possibile il versamento in autoliquidazione delle somme dovute entro 30 giorni dalla presentazione all’Agenzia del Territorio degli atti di attribuzione/aggiornamento del classamento catastale con riferimento ai commi 336 e 337 dell’art. 1 L. 311/2004, con le modalità di cui al D.M. 701/1994 e da effettuarsi entro il termine perentorio del 30 giugno 2007;

Si rammenta che devono essere dichiarati al catasto entro  il 30.06.2007, i fabbricati per i quali sono venuti meno i requisiti  per il riconoscimento  della ruralità,, in caso di mancato accatastamento entro tale data L’Agenzia del territorio provvederà d’ufficio a spese dell’interessato.

